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si ascolta ogni fiaba, si porge fede a.qua- 
lunque: stramba ‘ibvenzione ; mà nel fondo 
vì ha ‘una spiegazione sola : l’esercito era 
scoraggiato. 

I morti‘ ed i feriti, lo abbiamo detto 
altra ‘yolla, sono in numero, maggiore 
fra’ vincitori che. fra’ vinti; ma che serye, 
dicono' i (soldati. francesi, di combattere ? 
Quando! noi ci sacrificassimo sino ‘all’ ul- 
timo, traendo nella nostra fossa mortuaria 

ltettanti ‘ed'anéhò il doppio di nemici, 
lo'restérebbero, di ‘questi sempre quanti 
occorrono per correre vittoriosamente la 
Francia. _ 

Dorde appare che la frase antica di 
non contare i nemici ben armati @ disci- 
plinati, è bélla ‘în poesia 'e sta bene tutto 
al più nei proclami ‘del’ generale Gati- 
baldi; ma che nei tempi attuali bisogna 
contarli ,e contarli bene; se non si vuole 
troyarsi nella triste condizione in ‘cui la 
Francia. è ora ridotta, 

Il morale del saldato bisogna sostenerlo 
con ‘una provvida istruzione ed una se- 
Vera' ‘disciplina; ma' ‘sopratuito col non 
pretendere da esso. più: che non, possa 
fare. A. Wissemburgo; a Worth, sottò 
Metz, 1’ esercito francese dimostrò quello 
chie avrebbe saputo fare ,' se fosso 
per numero , competente alli 


surenze, 7 novembre 
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IL-MORALE' DEGLI ESERCITI 


Vi.sono molti che non sanno darsi pace 
di quanto ‘accade presenifenento iu Fran: 
ci è chiedono Specialmente come mai un 
esercito. che avea meritata, fama: di, yalo- 
rosissimo non ‘abbia saputo fare che una 
résistenza; la'quale avéasi diritto di aspet- 
tal maggiore e. siasi. in così fatto modo 
scoraggiato. ..che anche a Parigi, dove. un 
altro esército si dovettè im rovvisare ‘colle 
“guitdie ‘mobili 'e ‘coi uaar gli ‘aùitichi 
soldati. si debbano quasi gettare fra gli 
elementi, meno. adatti alla difesa. Eppure 
nòn'è' difficile il trovar la*ragione di que- 
sto fatto che în Francia" ‘si sarà prodotto 
forse , più. prontamente di quello che si 
produca ordinariamente altrove; ma di cui 
si, vedrebbe la ripetizione. ovunque, ‘qua: 
lora concorressero le stesse ragioni! che:in 
Francia lo: crearono. : 

In Francia l’esercito si è guasto perchè 
in lui è penetrata la psrsuasioner'dirnon 
potere; nelle attuali sus condizioni, com- 
petere coll’esercito' avversario. 

Noù vi accadds mai di' vedere un gé- 
‘mneroso, destriero attaccato ad un carro pe- 
sante, più pesante, di quello ‘che. co’suoi 
sforzi ‘possa trascinare? Esso farà ‘due. 0 
tre tentativi per vincere l’inerzia. della 
materia; mass non riescono, questo “ca- 
vallo lo vedrete ‘avvilirsi e restare inerte 
anch'esso, nulla ‘più curando gli  eccità- 
menti, le percosse, gli strazi. persino, con 
cui qualche malcreato lo vuol persuadere 
a ritentare l'impresa. Quel cavallo. è . di- 
sanimato. perchè si è: persuaso’ di non po- 
ter riuscire. 

Così ‘è ‘orà il soldato francese. 

Vi ha nel fondò dell'anima ‘umana l’i- 
stinto invincibile della‘ propria. conserva- 
zione. Il soldato franceso è quanto. ogni 
altro prode. se il sole.illumina la mischia, 
esso non sarà arrestato. dai. pericoli; se 
l'emulazione per. poto lo. sostenga ‘è la 
voce de’ suoi capi’ lo ‘incuori, | esso‘ farà 
prodigi ‘di valore; ma guai se una ‘ragione 
plitsibile rinvigorisce quell'istinto di cui 
abbiamo parlato, guai se ingegnosamente 
esso può giungere a giustificare innanzi à 
sè di averlo ascoltato. Sarà. la, spropor- 
zione del numero, l’inferiorità» delle armi, 
la ‘inettezzà del comando; sarà ‘quello che 
si ‘vuole; ma guai'quel giorno în Cui po- 
trà dirè: non'mi batto più, perchè ho una 
ragione che a mé par buona di non bat- 
termi; Pesèrcitò allora*è ‘disfatto, e val 
meglîo troncato dgni azione che sopra la 
sua ‘cooperazione si fondi; perchè non se 
ne cava più ‘nulla. 
fe Se avvengono questi casi, in allora ,si 
vedono, Jo, capitolazioni , strepitose ; ed; a 
proposito, di - esse, si parla ; di tradimento, 


invasore. 
verchiato e sempre soverchiato, esso per- 
dette fede in se stesso e si decompose al 
punto , da ‘offrircì adesso, lo spettacolo | di 
una debolezza che par prodigiosa. 

È un esempio, da studiare, massime da 
tutti quelli che: sono. sempre pronti a par- 
lare ‘d’imprese împossibili o di lotte spro- 
porzionate. Ecco il fruito che se ne ritrae. 
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BOLLETTINO ELETTORALE 


Collegio di Saluzzo. Riceviamo, un. indirizzo 
agli elettori del collegio di Saluzzo del cav. 
A.Di Monale, «che ritira la propria candida- 
tura, per ragioni che rivelano come egli‘ com 
prenda rettamente il dovere del'deputato. Ecco 
alcuni passi dell'indirizzo, che raccomandiamo 
all’ attenzione, si degli elettori che de’ candi- 
dati: 


Non basta a mio avviso la momentanea assistenza 
più o! meno” frequente alle discussioni pubbliche 
della Camera. Pello'studio dei ‘progetti. di legge, 
pella conoscenza degli uomini e delle cose, per te- 
\ner'd’’occhio alle circostanze tutte che possono mo- 

dificare: la'‘costituzione ‘dei ‘partiti, per. rendersi 
| conto‘delle cagioni ‘che valgano'ad:indurre un'mu- 
fanientò mell’indirizzo politico ‘è indispensabile’ la 
confinna! dimota; ‘ durante le sessioni, neb luogo 
dove:ba' sedeil Parlamento.» 

1 Ciò ‘poi è ancora richiesto dal dovere di parteci 
pare ai lavori della’ Camera 'nè’ Comitati ‘privati o 
|'megli uffizi ce nelle Commissioni. 

Orbene, siffatto: ‘còmpito, cui ho procurato di 
attendere nel: miglior modo da che ho l'onore di 
rappresentare codesto Collegio, mi.è d’ora in poi 
‘assolutamente: impossibile: ‘ 

*. Collegio, di. Bibbiena, L' avy: Ottaviano Go- 
|. retti ritira; la sua candidatura. 
es Collegi 4° e:2°; di Parma. Ritirano pure la 

loro carididatura:il: dott. Marcello Costamezzana 
led ilrcav. Stéfano Massari; 3 


non! faceva (che provocare un. sorriso ‘sulle 
labibra della tianquilla provinciale. Quanto al gio- 
vane Arturo, egli osservava”con. un profondo 
rispetto i: graridi momi che decoravanoi bi- 
|glietti'di suozio, e -lo‘ascoltava come un ora- 
colo dei salons. ; 

Il maggiore: ‘aveva un .tesoro inesauribile di 
memorie e di allusioni, ch'egli citava con'abi- 
lità pet rendere: suo» nipote attento. Gli di- 
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TRTDRIT rane ar 
di ‘sspiaceva’ ché sir ‘Clavering. non fosse  vennto 
(De Lenga) i ii Jo! avrebbe presentato ad Ar- 
1” / | | tuo: er desolato: che lord Eyrie non fosse 


nella” sua: proprietà. « Egli' ha'dus figlie, "di 
| cevavil maggiore”, chi lo sa? avreste potuto 
sposarne una; ma tutti questi sogni sono sva- 
; | niti;i voi ‘avete firmato la vostra condanna di 
Colerò che tianno sinceramente il gusto | morte; mio caro, ed ognuno ha quello che si 
della vita del gran mondo e, che. godono la BERE 


Im cui il maggiore 
apre la campagna: 


tale, comprenderanno facilmente la grandezza 
del sagrifizio che faceva in questo. momento 
il maggiore Pendennis. Ogni giorno.gli giunge- 
vario da Londra lettere, inviti d’ogni sorta, e 


seppe l’arrivo del tutore di Arturo : essa com- 
prese con ragione che il maggiore veniva con 
intenzioni ostili a suo riguardo: « Voi mila- 
i à scierete certamente ora ch'è arrivato il vostro 
“li mostrava ad Elena, sospirando. Era bello, parente; egli vi condurrà seco e voi dimenti- 
“era teagico vederlo rifiutare tutti, quegl'inviti. | cherete: la vostra:povera Emily, signor’ Ar- 
Ma Elena non comprendeva 1’ estensione del. | tiro» 
disinteresse di suo cognato ,, ed il maggiore ,..| .. Dimenticarla! In sua presenza, alla presenza 
‘colle uo patetiche descrizioni del gran mondo, | di miss:Ronney, la servetta della compagnia, 
SRL A E tara ‘in presenza del capitano stesso, pula ata 
Seguito. — Vedi N. 290, 291, 299,293 | ch’egli non penserebbe mai ad altri che alla 
se a RE n 0020# “* | sua adorata Emily ; il capitano’ gettando un 


loro entrata nei circoli più eletti della capi- |: Mizs Emily. fo ‘alquanto inquieta ‘allorchè | 


di 4 
Collegio di Melegnano. Liaw: Giuseppe Gut- 
lierez del So]ar dichiara di non presentarsi più 
candidato in nessun collegio. 

Collegio di Bergamo. Anche il cav. Giovanni 
Morelli: si ritira dalla candidatura. 

Collegio di Mantova. L' avv. Luigi Sartoretti 
si ritira esso pure dalla candidatura. E; 

Parecchi elettori porterebbero, in seguito 
a tal rinuncia, i loro voti sul marchese Ansel- 
imo Guerrieri-Gonzaga, già deputato d’Asola. 

Collegi di Napoli. — Sebbene il -Roma di- 
chiari che a Napoli si è ancora costituito il 
Comitato elettorale della sinistra , «il Piccolo 
Giornale ‘scrive clie.i candidati della sinistra 
pet quella città sarebbero questi + S. Perdi 
nando, ‘sig. Salvatore Fiisco.' Chiaia !:(non è 
Stato ‘ancora scelto): S Giuseppe, sig. avv. De 
Monte. Montecalvario, sig. Pasquale Billi. Avr 
bocata, generale Mariano d’Ayala. Stella, pro- 
fessore: Antonio Ranieri. S.Carlo all'Arena, 
Gennaro Sambiase San Severino, duca di San 
Donato.' Vicaria, cav. Girolamo Vitiello. San 
Lorenzo, ‘prof. Enrico Pessina. Mercato, signor 
Pasquale Consiglio. Pendino, sig. Ciliberti. 
Porto; cavi Castelli. 

I'prof.': Enrico Pessina , ex-deputato. del 
nono collegio di Napoli, indirizzò a suoi elet- 
tori un manifesto in ‘cui dichiara» di-ritirarsi 
dalla vita politica, e di non accettare nessuna 
candidatura. 

Collegio di Cividale. —: AMla Perseveranza 
scrivono che il‘dottor Pacifico Valussi ha ben 
poca probabilità di essere rieletto’ in | questo 
collegio, perthè nella questione della ferrovia 
della Pontebba il Valtissi ricasò di patrocinare 
le prétese ‘dei cividalesi’ che ; ‘per. dare alla 
Toro città ‘un apparente’ vantaggio ; volevano 
far piegare il tracciato della ferrovia in un 
senso ‘contrario agl’intefessi generali. 


Y S 

Senza la sua energia ed il suo patriotismo esso 
avrebbe dovuto soccombere nella prima. metà. di 
ottobre, epoca alla quale gli nomini erano già ri- 
dotti a 300 grammi, poi a 250 grammi al giorno di 
cattivo pane. Aggiungete a questo triste quadro 
più di 20,000, malati ‘o feriti sut punto di man: 
care di medicinali ed uma pioggia a torrenti, che 
da ‘circa quindici giorni ‘inondava i campi è ‘non 
permetteva agli uomini: di ‘riposarsi’, poichè “non 
avevano altro riparo che le loro piccole tende. 

La Francia è stata sempre: ingannata’ sulla no- 
stra situazione, ch'è stata sempre biasimata, Per: 
chè? Lo ignoro, ‘è la. verità finirà per farsi;strada. 
Quanto;a noi, abbiamo la coscienza di aver fatto 
il nostro dovere di soldati e di patrioti. 

Gradite, ecc. 


Giova aggiungere che la questione dei Gesuiti, 
sebbene grave assai, perde gran parte della. sua 
importanza, dopo..ja pubblicazione del programma 
ministeriale nel quale. è \chiaramente indicata Ja 
soppressione delle, corporazioni. religiose. .In ogni 
«modo , confidiamo nel senno e nel: patriottismo 
della Giunta, e siamo, sicuri ch’ essa non vorrà, 
alla vigilia delle elezioni amministrative , allonta- 
parsi da un posto nel quale può ancora rendere 
utili servigi al paese. 


—a— 


NOTIZIE ESTERE 


Firmato + Bazuse. Oggi non è giunto. il corriere. di Francia. 

Ecco, secondo ‘un giornale inglese, lè posi- 
zioni attuali dell’ esercito che assedia Parigi: 

© La catena degli avamposti è spinta ora 
sino ad una portata di cannone dalla linea dei 
forti; dietro questa catena, sono le gran guer- 
die nascoste dietro trinciere' dalle quali pos- 
sono uscire ad ogni istante; dietro di queste 
si ‘trovano. avanguardie formate da corpi ab- 
bastanza considerevoli con artiglieria, ‘riunite 
fra loro da cavalleria leggiera @ collocati in: 
Accantonamonti ‘serrati; gli momini non pos- 
sono deporre-i loro vestiti durante la notte e 
devono tenere sempre il fucile in mano; fe 
loro posizioni sono coperte da barricate, at- 
terrementi ‘d*alberi, mura, fosse da bersaglieri 
trabocchetti ece. 

<A trequarti d'ora di! distanza da queste 
avanguardie si.trova il grosso della divisione: 
di;fanteria alla; quale. esse appartengono; con 
artiglieria e cavalleria, infine più lontano an- 
cora le, retroguardie con .l'artiglieria, d'ogni: 
corpo «d'armata..Ma, dare la vita el il contatto 
continuo a tutto questo complesso; fili.del ie. 
legrafo di campagna riuniszono; tutte le divi- 
sioni e vanno inoltre per ogni divisione dalla 
testa alla coda, cioè dalla retroguardia sino 
agli estremi avamposti. Una, sorpresa, sembra 
quindi-Len difficile, sia da Parigi, sia dal di 
fuori. » PR 
_I corrispondente. del. Daily-News al quar- 
fier gen'rale tedesco di Versailles annuncia 
che i preparativi dell'attacco di Parigi conti- 
Duano sempre. Si vedono’ arrivare continta- 
mente linghi convogli di fargoni che gemono 
sotto ‘il peso del -ligname ‘e dei gabbioni; le 
munizioni aumentano cgui giorno, e sì dice 
che, allorquando il fuoto. verrà aperto, esso 
avrà proporzioni senza precedenti. 

Si assicura, dico il corrispondente, che dap- 
prima vi sarà un combattimento aperto fra le 
batterie edi forti, senza tentativi di gettare 
granate nella città. Il re non -permetierà mai 
che Parigi sia bombardato » coms Jo fu Stra- 
sbàrgo. preparativi d'attacco hanno durato 
più.a lungo di quanto si eredeva, ma ciò sì 
spiega per la loro estensione; ch'è immens». 
Il fuoco dei francesi dovrà essere completa- 
mente ridotto #1: silenzio. 

Ti Times del 4 ha i seguenti telegrammi : 

« Versailles, 2. — Il-sig. Thiers ha avuto 
un lungo “colloquio ‘col conte'di Bismarck, 
ma i risultati non sono conosciuti. Si suppone 
hs le trattative non facciano rapidi progressi 
verso un armistizio. 

« Giungorlo continaamenle rinforzi e mu- 
n zioni. Il tempo è bello, I forti habno fitto 
fuuco con molta iutensità la notte scorsa "e 
quest'oggi. 

« È annunziato positivamente ‘che il conte 
Waldersee, colonnello. del reggimento guardie 


—e—__ 


Togliamo dalla Lombardia del 5 il seguente 
ordine, del giorno, con il, quale il. generale 
Petiiti prese commiatò dalle truppe. radunate 
per le esercitazioni sul Ticino: 


S: M. il-Re ha ben voluto incaricarmi di e- 
sternare a tutte le:truppe che compongono l'at- 
tuale concentramento, l’alta sua soddisfazione non 
solo per.quanto potè constatare. in persona circa 
l'istruzione, lo: slancio e Ja buona. tenuta; di, tutti 
i militari durante la fazione. di questa. mattina, - 
ma pur anche pei buoni rapporti che io ebbi oc- 
casione di farle. Ea 

To fui ben lieto infatti di poter annunziare alla 
M. S. come, durante‘i pochi giorni ‘che rima- 
nemmo insieme, la più stretta disciplina siasi man- 
tenuta; ed'io abbia potuto constatare il ‘massimo 
buon volere ‘per parte di tutti niel progredire in 
queste. istruzioni applicate ‘al terreno; che sono di 
tanta. utilità, e sormontare, con lodevole contegno 
e lieto animo le fatiche inevitabili.iche le. accom- 
pagnano, ed alle quali ci dobbiamo assuefare per 
l'utile.nostro. 

Noi dobbiamo andar superbi, dell’approvazione 
sovrana e deve esserci di stimo!o a perseverare 
nel lavoro e nello studio per  mantenerci sempre 
degni degli encomii del Re ‘e della‘ riconoscenza 
della Nazione, 


1 __——__—_—_—_—_——*tr__—.-.-..,,,, 


Il! Nord: del 5 riceve la seguente lettera dal 
maresciallo Bazalne: 


Cassel, 2 novembre 1870. 
Sig. Direttore del IVord, 


Arrivando a Cassel, doye siamo internati per 
ordine dell'autorità militare prussiana, ho letto il 
vostro Bullettino (parte politica) del 1° novembre 
sulla convenzione militare di Metz ed jl proclama 
ai francesi del sig. Gambetta. Voi aveta ragione, 
l’esercito non avrebbe seguito un traditore, e per 
tutta risposta a questa elucubrazione menzognera 
fatta allo scopo di continuare a fuorviare Vopi- 
nione pubblica, v’invio l'ordine del. giorno indi- 
rizzato all'esercito dopò le: decisioni adottate alla 
unanimità: dai, Consigli di guerra del 26 e 28 ot- 
tobre, al mattino. Il delegato del governo della 
difesa nazionale non sembra aver coscienza delle 
sue espressioni nè della situazione dell'esercito di 
Metz, stimatizzando la condotta del capo di questo 
esercito, il quale, durante circa trè mesi, ha lot- 
fato contro forze quasi doppie, î cui effettivi erano 
sempre (tenuti ‘al completo, mentre esso non rice 
veva neppure una (comunicazione di questo. g0- 
verno; malgrado i tentativi fatti per mettersi in 
relazione con esso. Durante questa. campagna di 
tre mesi, l’esercito di Metz ha avuto ,un mare- 
sciallo e 24 generali, 2140 ufficiali e 42,350 sol- 
dati feriti dal fuoco del nemico. 1 

Essendomi fatto rispettare in tutti i combatti 
menti ch’esso ha dato, un esercito simile non po- 
teva esser composto di traditori, nè di vigliacchi. 
La fame, le intemperie soltanto hanno fatto ca- 
dere le armi dalle mani dei 63,000 combattenti 
reali che rimanevano (l'artiglieria non avendo più 
il materiale da tiro e la cavalleria» essendo smon- 
tata:) e questo dopo aver mangiato la maggior 
parte dei cavalli e frugata la terra in tutte le di- 
rezioni per. trovarvi un debole sollievo alle sue 
privazioni. 


——___—___—_———— 


In data del 3. corrente, Il Comun ; giornale 
di ‘Porto Maurizio, pubblica la sega nte lettera 
diretta dal ministro ‘dei lavori pul'blici alla 
Camera dì commerciò ‘e d'arti di quella città : 


Firenze; addì 13 ottobre 1870. 

Il giusto desiderio manifestato da codesta Ca- 
mera per. un’\energica protezione dei diritti e. delle 
proprietà italiane in Francia in occasione, della 
presente guerra; fu da me portato immediatamente 
a conoscenza ‘del ministero degli affari esteri. 

Quantunque si possa esser certi ‘che tanto la 
nostra rappresentanza diplomatica quanto i regi 
agenti consolari in quel paese nulla: ometteranno 
aflinchè Je proprietà italiane rimangano illese, tut- 
tavia il ministero degli affari esteri non. ometterà 
certamente di emanare speciali istruzioni su que- 
sto importante argomento. 


Il ministro — Gappa. 


tn 


Nella Gazzetta del popolo di Roma del 6 
corrente si legge: 


Alcuni giornali annunziano che. la Giunta mu- 
nicipale, non essendo stata accolta la domanda da 
essa rivolta al luogotenente del Re, avrebbe in 
animo di offrire la sua dimissione. 

Crediamo che questa notizia non abbia finora 
alcun fondamento, e ci auguriamo che non si con- 
fermi punto. La Giunta fece îl dovere suo scri- 
vendo ‘al luogotenente; il luogotenente ha risposto 
con la massima sollecitudine; non potrebbe quindi 
giustificarsi una ulteriore deliberazione: della: Giunta 
che avrebbe certo gravi conseguenze. 


__————————+ —+__T + + = 
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colpo d’occhio ai suoi fioretti. sospesi in tro- 
feo al muro, dichiarò ch’egli‘non consigliava 
riessuno'a frapporsi ‘all'amore della sua di- 
letta figlia e ch’egli non crederebbe mai che 
il suo! giovarie e coraggioso Arturo, da lui 
trattato come‘un figlio, che anzi chiamava suo 
figlio, si rendesse colpevole d’ una condotta 
tanto ‘indegna ‘ed incompatibile con qualunque 
idea d’onore e di umanità. 

Dopo' questo discorso egli si alzò ed andò 
ad' abbracciare! Arbiro ; poi pianse , strin- 
gendolo al seno. In quel giorno il nostro 
giovane ‘amico partì da Chaiteries tutto alle- 
gro: « O Emily, diceva egli; ritornando ‘a 
Fairoaks, se sapeste il sagrifizio che vi. fa! 
Siete sempre tanto fredda, riservata, indiffe- 
rente! » 

Fedele al suo: progetto, il maggiore Pen- 
dennis lasciava suo mipote fare a sua guisa, 
non gli proibiva nulla, ma faceva in modo di 
avere sempre l'occhio sul giovane, ed il de- 
stro e discreto Morgan, uno deì più astuti 
domestici di Londra, aveva più d'una volta 
| ricevuto dal suo padrone missioni delicate per 
| informarsi a Chatteries del ‘sig. Costigan e 
della sua famiglia. Le informazioni non fu- 
rono ‘delle più lusinghiere sul capitano; ma 
nessuno aveva che dire sulla riputazione di 
miss Emily. Suo padre, anche quando era 
ubbriaco, non la lasciava mai recarsi sola sl 

teatro ; infine Morgan, in seguito alla propria 
i 


esperienza, soggiungeva ch'egli era andato a 
vederla recitare e ch’ era entusiasta del suo 
ingegno e della sua grazia. i 

Anche il dottor Portman s’ informò dalla pa- 
drona di casa del. capitano e ricevè buonissi- 
me informazioni sulla condotta di miss Fothe- 
ringay. Il padre si mbbriacava talvolia e non 
pagava esattamente la pigione;.ma quando aveva 
del denaro non mancava di portarglielo. 

Il dottore ed‘il maggiore: sì consultarono, 
ma non erano soddisfatti nè l’ uno nè l° altro 
di queste informazioni. Il maggiore esprimeva 
ad alta voce la sua delusione e credo'che anche 
l’ecclesiastico fosse malcontento di non trovar 
nulla di reprensibile nella condotta della po- 
vera miss Emily. 

Il maggiore considerava lo stato delle cose 
sospirando: «Se non fosse che un amoretto 
passeggiero, diceva egli, si potrebbe  tolle- 
rarlo, è d’uopo che un giovane si sfoghi. Ma 
um amore virtuoso, è questo il malanno. 

— Permette‘emì di dirvi, maggiore, che voi 
ragionate un po’ troppo come uomo di mondo, 
rispose il dottore. Non vi sarebbe nulla di me- 
glio per Arturo quanto un amore virtuoso ispi- 
rato da una signorina del suo rango e della 
sua fortuna. Se fossi. suo tutore gli ordinerei 
di rompere immediatamente un nodo indegno 
di lui! 

— Sarebbe; ve ne assicuro; il miglior mezzo 


per farlo ammogliare domani; Abbiamo otie- 
nuto del tempo, è già qualche cosa. 

— Ditemi maggiore, ‘riprese il dottore ‘alla 
fine della conversazione, in non sono natural- 
mente un frequentatore di ‘spettacoli, ma se 
noi andassimo a vederla recitare? 

Il maggiore si mise a ridere; egli era giù 
da quindici giorni a Fairozks, 6, cosa strana, 
non.ci aveva pensato. «In fede mia, disse 
egli, perchè no? Dupo ‘tullo. non; è ancora 
mia. nipote, è miss. Fetheringay l'attrice, € 
col nostro danaro abbiamo il diritto d’andarla 
a vedere, come vanno tutti. » 

Un giorno dunque che. Artare pranzava in 
casa e passava la serata con sua madre, 1 
maggiore ed il dottore uscirono e pranzarono 
all’ albergo. del Ra Giorgio, prima di recarsi 
allo spettacolo, 

Non verano che due persone nella sala da 
pranzo: un ufficiale ed un giovane gentleman, 
«he il ‘dottore ‘credeva d’ aver già veduto n 
qualche luogo. Essi si affrettarono, e finito il 
pranzo, entrarono in teatro. Si rappresentava 
un’altra volta l’Amdeto, 

Abbiamo, già parlato della produzione. Miss 
Fotheringay era sempre la stessa Ofelia. 11 
dottore ed il. maggiore la studiavano col più 
vivo interesse ed incominciavano ‘a compren- 
dere come Arturo avesse potuto lasciarsi #0g - 
giogare da essa. È 

« In fede mia! disse il maggiore fra sè, 


eee 


- nominare porta-bandiera. 


della regina Augusta, è stato ferito ed ucciso 
proditoriamente a Le Bourget il 30 ottobre 
da un reggimento francese, il quale' aveva al- 
zato bandiera bianca in segno di resa. Il ca: 
pitano Verotha, ch’erà accorso in' suo aiuto, {' 
venne pure ucciso. (Questo fatto cagionò vna 


grande indignazione. 


« Cassel, 2. — L’ imperatore ed il mare- 
sciallo Carrobert ebberò un colloquio the fu. 
molto cordiale; ambidue si abbracciarono, e 


si baciarono. ; 


« Il generale principe Murat è cinque altri 
generali, con’ parecchi ufficiali rimangono qui, | 


gli altri partono per Berlinò. Più: 


« Berlino, 3. — Avendo la guardia nazio- 
nale ed i mobili rifiutato di combattere sotto 
Garibaldi, egli sta ora organizzando i franchi- 


tiratori a Dole e presso Digione. 

«ll principe Pless, capo del dipartimento 

sanitario, è stato inviato da Versailles a Metz 
per sopraintendere ai miglioramenti da intro- 
dursi negli ospedali francesi. 
* « Allorchè Schelestadt si arrese, i soldati e 
la plebaglia saccheggiarono le botteghe ed i 
magazzini ed appiccarono il fuoco alla città. 
H comandante, conte di Reinach, fu il primo 
a lasciare la città sotto la scorta degli uffi- 
ciali prussiani che dovevano completare il do- 
cumento relativo ‘alla resa. Ta seguito alla do- 
manda del conte di Reinach, tre battaglioni 
prussiani furono inviati nella piazza per pren- 
der possesso dei megazzini di polvere anche 
prima che il suddetto documento venisse ra- 
tificato. 

« Alcuni banchieri di Francoforte hanno 
offerto ‘alle città francesi prestiti di danaro per 
aiutarle a sopportare i pesi della guerra. 

« Queste trattative sono appoggiate dal go- 
verno prussiano, » 

Secondo un telegramma al Daily Telegraph 
il generale Bourbaki non avrebbe data la sua 
dimissione da comandante dell'esercito di Lilla 
perchè le truppe gli rifiutavano obbedienza, 
ma perchè egli era irritato delì’accusa di tra- 
dimento lanciata dal signor Gambetta contro 
il suo vecchio compagno d’ armi Bazaine, ac- 
cusa contro la quale protestano tuiti gli uffi- 
ciali dell'esercito regolare del Nord. 


Nella cronaca di Parigi dei giornali di Tours 
leggiamo quanto segue in data del 28: 

« Un diverbio forte avrebbe avuto luogo 
fra il comandante del 91° battaglione ed il 
cittadino Mégy che non era riuscito a farsi 
eleggere comandante, ma che giunse a farsi 


« In seguito a questo voto 21 ufficiali die- 
dero la loro dimissione. 

« Il Peuple Francais aggiunge che Mégy 
avendo bastonato il suo maggiore, fa arre- 
stato e passerà sotto Consiglio di guerra. » 


Scrivono da Wilhelmshòhe 4° novembre : 

€ L'arrivo inatteso dell'imperatrice, l’inter- 
namento ancora più inatteso di tre marescialli 
a Cassel, gli appartamenti preparati questa 
‘mattina per la duchessa d’Hamilton al grande 
albergo Schombardt, le voci secondo le quali 
il maresciallo Mac-Mahon (che sta da qualche 
giorno molto meglio) come pure i signori 
Rouher, Schneider, Persigny, Lavaleite e 
Drouyn de Lhuys devono giungere qui ; tutto 
ciò basta per offrire. un vasto campo alle ipo- 
tesi politiche. L'imperatrice, io lo so da buona 
fonte, è coraggiosa e risoluta ed essa sopporta 
con masehia energia le sventure. del paese 
del quale poco tempo fa essa era la sovrana. 

« fo vidi il maresciallo Bazaine, il solo dei 
tre marescialli prigionieri di Metz che sia 
giunto qui ; egli si presentò al conte Monts 
ed al genvrale Plonski, poi si recò a Wilhelm- 
si.ohe presso l’imperatore. Egli alloggia al- 
l’Albergo del Nord col suo stato maggiore. 

« Il tempo è realmente pessimo qui, e non 
è da stupire se l’imperatore non lascia il ca- 
stello ‘e che persistono le voci del. suo cam- 
biamento di residenza. Posso. non pertanto 
smentire nel modo il più asscluto che Napo- 
leone abbia espresso il desiderio di un cam- 
biamento. » 

La Patrie dice che i prussiani si presenta- 
rono al castello d’ Andelarre e condussero il 
proprietario signor marchese d’Andelarre al 
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vedendo l'attrice che veniva, come al solito, 

a ringraziare il suo pubblico entusiasta, il 

giovane mariolo non. ha un pessimo: gusto ! 
-- Sulla mir parola; disse lealmente il dt t- 


tore, è un'attrice ammirabile ; e soggian;a: ), | 


maggiore, ch’essa è dotata di grandi vantaggi 
esteriori. 

È ciò ci pensa pure quel giovane ufficiale 
sul proscoaio, rispose il m:ggiore; 100strando 
ai dottore Portman l'ufficiale dei dragoni d: - 
l'albergo, che applaudiva ad oltranza, Essa lo 
ha guardato con moltà ten: rezza; ma è così 
«ch’esse fanno tutte, pensò il maggicre, 

Poi rinchiuse il suo cannocchiale e lo mise 
în tata come se non v lesse più adoperarlo pir 
quella sera. Naturalmente il duttore non pro- 
pose di restare perla seconda commedia ; si 
alzarono dunque ed uscir no. dal teatro, ]l 
dottore andò a trovare la s'gnora Portmaut, 
ch'era in visiva dal decano, ed il meggiore, 
«colla testa piena d’idee confuse, ritornò èl- 
ll’albergo duve aveva fissato una stanza. 


Xx. 
in cui si affronta il nemico, 


A rivando.all’albergo, il meggiore Pendennis 


l’ordine di farlo fucilare. © - 


è = ag 


rata dall'odio e dalla vendetta! } 


Una corrispondenza da Marsiglia, 4, al Mo- 
‘vimento, ‘reca’ i seguenti particolari soprà i 


fatti che avvennero in quella città : 


ha, pare, gravità nessuna. 


"una quindicina di feriti. 


«Impossibile descrivere l'agitazione e l’effer- 


vescenza della città. 


taud. 


« Caffè e magazzeni la maggior parteisono 


chiusi. 


«Ieri durante l’intiera giornata si parla- 
mentò onde ottenere che tutti quanti i posti 


fossero guardati dalla nazionale tranne quella 
della prefettura dove sarebbero alternate la 
nazionale e la civica. 

«La nazionale però, forte del:suo diritto, è 


ormai decisa a prendere la prefettura d’as- 


salto, succeda quel che succeda. 

« Ieri si dicevano giunti circa 900 soldati 
da Tolone; si aggiungeva che un treno fu 
fatto deviare espressamente, con morti e fe- 
riti — si dicono egualmente. giunti degli arti- 
glieri e che vanno a rivolgere cannoni contro 
la prefettura. 

«Il generale della guardia nazionale’ nomi- 
nàto dal Comitato rivoluzionario non fu rico- 
nosciuto dalla medesima nazionale. 

« Si diceva ieri che, minacciato’ d’ arresto 
da un ufficiale della linea, aveva sparato una 
pistola contro di questo , senza però ferirlo; 
ed era fuggito. 

« Infatti da iersera non. se ne sa più nulla. 
Così del generale Marie. 

« Carcassonne è sempre il presidente del 
Comitato rivoluzionario così detto Commune. 

« Un telegramma posteriore reca queste 
altre notizie : 

«5 Novembre, ore 12 ant. 

«Tutto accomodato — guardia civica sciolta 
— città tranquillissima. » 

Si legge nel Courrier de. Marseille del 3: 

« Fra le vittime degli avvenimenti, di cui 
è stata teatro, la sera di mercoledì, la città 
di Marsiglia, si cita un impiegato della Cassa 
delle poste ,, signor Michel, il quale passeg- 
giava inofi:nsivo per Les Allées de Meilhan, 
e che fu ferito mortalmente da una palla. Un 
altro cittadino; luogotenente della guardia na- 
zionale, signor Margonirez, in via dell’Arc, è 
caduto colpito da parecchie palle. 

« Fra i feriti si trova. il ‘signor Alexio 
Estrangin , direttore del Credito agricolo, ed 
una signora. > 

Il Times del 4 ha per dispaccio da Brus- 
selle, 3, che il gensrale Changarnier è arri- 
vato in quella città. 

Il Giornale di Ginevra ha per ‘telegrafo da 
Berlino, 2 novembre, correr voce nei circoli 
politici, che dalla Savoia siano state fatte in- 
stanze a Berna per ottenere dalla Svizzera 
l’incorporaziona da truppe federali, della parte 
neutralizzata del territorio della Savoia, a ter- 
mini dei trattati, ed a causa delle eventualità 
della guerra. 

I giornali inglesi del 4 hanno per dispac- 
cio da Nuova-York, 3: 

« Duemila soldati di fanteria, accompagnati 
dali’ispettore di finanza Butcher, fecero chiudere 
un gran numero dì distillerie, e pare senza 
permesso, a Brooklyn. Le truppe furono assa- 
lite a colpi di pietre dalla plebaglia, ma non 
fecero uso delle loro armi. 

La Corte circolare degli Stati Uniti a Nuova 
York ha deciso che la nuova legge. elettorale 


è costituzionale. 
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giovane gentleman che sarebbe lieto di ve- 
dere. » Ì 

— Chi! Artaro sarebbe egli qui? domandò 
il maggiore in collera. 

— Nossignore, ma il suo amico intimo, ìl 
sig. Foker. Il figlio di lady Foker è qui, st 
gnuse. Egli si è addormentato nella sula dopo 
aver pranzato, e suonò in questo momenlo 
perchè gli portassero il caffè. E credo che il 
signore avrà piacere di discorrere. con lui, 
soggiunse il cameriere aprendo la porta del 
caffè. 

Il maggiore entrò. Il. sig. Foker era infatti 
solo. Egli si,stropirciav» gli occhi e stava ap- 
poggieto ad una tavola carica #ncora degli 
avanzi d’un dessert. Egli pure aveva l’iuten- 
zione di recarsi allo spettacolo; ma dopo un 
sopioso pasto, egli aveva steso le :sne gambe 
sul sofà e, rinunciando a Melpomene, si era 
«ato in braccio a Morfeo. 

ll maggiore cercava il modo d’ indirizzare 
la parola al giovane. Questi lo prevenne. 

« Se voleste dare un’ occhiata alle notizie 
della sera, signore? » disse Foker sempre 
affabile e comunicativo , prendendo sul suo 
tavolo il Globe ch'egli offerse al nuovo venuto. 

.— Vi ringrazio infinitamente, disse il mag- 
giore salutandolo con un sorriso. Se non mi 


trov.3 Morgan, il suo. fido servitore; che lo {'inganno, credo di avere 1 piacere di parlare 


aspet. ava sulla porta 6 che gli disse: « Credo 
che se dl signore velesse darsi la. pens d’en- 
trare n Wa sala da ceffè, vi ‘troverebbe un 


al signor Entico Fok:r. Ho la sorte ‘li con 
tare la vostra. signora mode nel novero delle 
mie conoscenze.., 


quartier generale tedesco, dove gli venne detto 
ch’era stato denunciato come organizzatore di 
l'una compagnia franca e ch'era già firmato 


‘Il signor d'Andelarre si giustificò dicendo | 
| chè quell’accusa era statà Èvii Entemetite' ispi-| 


« Il nuovo prefetto , Alfonso Gent, giunto ||: 
‘alla prefettura il giorno 2 verso le ore 4 112 
pomeridiane, ricevette nei propri saloni un 
colpo di pistola verso le 8 4j2. La ferita non 


« Nella fucilata delle Alle dei Meilhan dalle 
ore 9 alle 40 di sera, vi furono sei morti ed 


i: ticolare dell’OPINIONE) sai Ù Sl 
AC o ministrazione è quello pel. culto; per l’istru- 
zione religiosa e per ) insegnamento nella 


ibdilazione ai ‘gradi militari dei membri dei 
personali ora detti, che no fanno parte del- 
l'esercito, saranno conformi ai due ‘specchi 
annessi al“decreto medesimo , sottoscritti dal 
ministro della guerra, e s’intenderanno sosti- 
tuiti agli specchi n° 1 e 2 annessi ai regi 
decreti del 10 ottobre 1867 e 17 settembre 
1868, a datare dal 4° novembre prossimo ven- 
turo. i 
2. Un R. decreto del 26 ottobre, a tenore 
del quale saranno pubblicati ed avranno forza 
di legge nella provincia remana i titoli III, 
IV e V della legge 13 novembre 1859, nu- 
mero 3725, Il governo del Re,. oltre la fa- 
coltà concedutagli dagli articoli 492 e 277 


avevano appoggiato i franchi-tiratori della 
stampa. Da quella parte pertanto la linea d’in- 
vestimento è assai allontanata. 

Nella giornata di venerdì si videro ritor- 
nare in Parigi per la via di Fiandra molte 
guardie mobili con caschi e fucili che ave- 
vano presi ai prussiani. Al tempo stesso e per 
la stessa via un battaglione di guardia nazio. 
nale andava ad occupare il Bourget per ag- 


quale, il personale pel governo e per l’am- 


«| Scuola, militare di fanteria e cavalletta,” gli | 
i endi ed i Yatitaggi loro, assegnati e. l’as-. 


«Da ieri mattina. tutta la guardia nazio- 
nale è sotto le armi, accarapata sul corso del 
Quattro settembre (ex corso Bonaparte) piazza 
Meuthyn, allees Chapitre, Plaine, Cours Lie- 


tusiasmo. 


siani. 


Per mezzo di due scialuppe venne fatta una 
ricognizione sulla Senna dalla parte di Choisy 


le Roy. 


ll Journal Officiel del 26 pubblica un de- 
creto secondo il. quale la decorazione. della 
Legione d’onore verrà concessa solamente per 
servizi militari ; un altro decreto che scioglie 
la guardia imperiale ; e finalmente è aperto 
un credito per agevolare gli studi del signor 
Dupvy de Lerme sulla direzione dei palloni. 

Risulta. da tutto ciò che precede, che si 
pensa soltanto a combattere e non si consi- 
dera la presente situazione come prossima a 
cessare. Vanno, però, in giro voci pacifiche, 
in seguito alla notizia che il signor Thiers 
verrà a Parigi; ma pare che finora non _ab- 
bia ottenuto il salvocondotto dal signor Di 


Bismarck. f H 
Corre voce chele potenze vogliano inter- 
venire prendendo per base delle trattative la 


integrità. territoriale della Francia e conce- 
derdo altreindennità;e guarentig:e alla Prus- 
sia. Non si attribuisce grande importanza a 


queste dicerie, 


Vi ho scritto altre_volte che il signor Fe- 


lice Pyat aveva annunziata nel suo giornale 
la resa di Metz, locchè aveva esasperato con- 
tro di lui la popolazione. Stamane il signor 
Pyat dichiara di aver ricevuta quella notizia 
da Flourens che l’aveva avuta dal signor Ro- 
chefort. Questa è una vendetta del sig. Pyat 
contro Rochefort, il quale faceva poco conto 
del signor Pyat e ne aveva biasimata la cor- 
dotta. Il signor Flourens pubblica una lettera 
in cui dichiara che aveva ricevuta quella no- 
tizia non già dal signor Rochefort, ma da 
un cittadino addetto ‘al governo: della difesa 
nazionale, dî cui non indicò il nome. }l si- 
gnor Pyat mantiene la sua asserzione. 

è Il signor Di Bismarck ‘mette grandi ostacoli 
alla partenza degli americani ed altri stranieri 
che vogliono lasciar Parigi. Egli richiede l’a- 
dempimento. di formalità che rendono neces- 
sari alcuni giorni di ritardo. 

30 ottobre. — Il Bourget, valorosamente 
difeso: nella gicrnata d’ieri contro i prussiani, 
è stato da questi ripreso dopo ‘un terribile 
cannoneggiamento, a cui non eravamo in'grado 
di rispondere. Avevamo forze insufficienti, 
appena 2,500 uomini che dopo essere stati 
esposti ad una grandine di proiettili, furono 
poi assaliti alla baionetta da forze enormi. I 
nostri si ritirarono quando stavano per essere 
circondati dalla cavalleria. 

Questo fatto ha prodotta una dolorosa im- 
pressione, ed anche un po’ d’agitazione nella 
capitale, dove i nemici del governo ed anche 
i suoi amici lo accuseno di poca abilità nelle 
operazioni, militari. Si' dice che il generale 
Trochu voglia far riprendere il Bourget e for- 
tificarvisi, 

e ————_——_- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 corrente 
contiene : 
4. Un-R. decreto del 13 ottobre con il 
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— Scusate, signore, disse Enrico; a chi ho 
l'onore di parlare? È 

— Ad un parente di uno dei vostri amici 
e condiscepoli, Arturo Pendennis, mio nipote, 
che mi ha spesso. parlato di voi nei termini 
più lusinghicri. Io sono il maggiore Penden- 
nis, di cni gli avete forse udito pronunciare 
il nome. Mi permettete di sedere alla ‘vostra 
tavola? 

— Signore, voi mi fate molto onore, disse 
cortesemente Foker. Voi siete dunque lo zio 
d'Arturo? i 

— E suo tutore, sogginnse il maggiore. 

— È il miglior ragazzo ch'io conosca ME 
gnore, disse Foker. 

— Sono contento che lo giudich'a'e così. 

— Ed un giovane istruito; io sono sempre 
stato un ignorante, ma voi vedete ché fre- 
querto la gente di merito. 

— Voi. date prova di gusto e. di modestia 
insieme , disse il maggiore; ho spesso udito 
Arturo che lodava i vostri talenti. 

— Non sono forte psi libri, disse Foker 
scuotendo la testa; non ho mai potuto dige- 
rire nè il greco, nè il latino. Pendennis, alla 
buon? oral egli faceva i versi di me:à della 
classe e nondimeno... Il giovane si fermò, poi 
riprese: Voi siete suo tutore; ebbene, vi 
chieggo scusa, ma permettetemi di dirvi che 
lo credo un pò’ novizio, » 


Il maggiore si trovò subito avviato ad-una! 


guerrirsi. Questo battaglione era pieno d’en- 


Le perdite dei francesi sono lievissirne ; de- 
vono essere state ben maggiori quelle dei prus- 


della citata legge per regolare 1’ ordine e la 
proporzione dei diversi insegnamenti, si ri- 
serva anche di valersi dei poteri attribuitigli 
dall’ art. 4 del decreto 9 ottobre 1870 nu- 
mero 5903, pet quelle disposizioni eccezionali 
che fossero, nel corrente anno scolasfico, con- 
sigliate dalle speciali condizioni. dei singoli 
istituti. 

3. Nomine e disposizioni nell’ufficialità del- 
l’esercito e nel personale degl’ impiegati di- 
pendenti dal ministero della guerra. 


La Gazzetta Ufficiale del 7 novembre 
reca: 


4. Un R. decreto del 23 ottobre ,. con il 
quale, a datare del 1° novembre 1870, allo 
specchio n° Il del personale pel culto, per 
l'istruzione religiosa è per l’inisegnamento nel 
Collegio militare in Napoli, annesso al ‘regio 
decreto. del 30. dicembre 1865, s’ intenderà 
sostituito il nuovo specchio che accompagna 
questo decreto. { 

2. Disposizioni nell’ufficialità dell’ esercito. 

3. Elenco di disposizioni state fatte nel 
personale giudiziario delle provincie venete 
edi quella di Mantova. 
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CRONACA DI FIRENZE 


Il prefetto di Firenze ha indirizzato si sin- 
daci della provincia la seguente circolare: 


È Firenze, li 5 novembre 1870. 

Con decreto del 2 corrente novembre, il governo 
del Re ha stabilito; che le ‘elezioni generali perla 
rappresentanza nazionale abbiano luogo il 20 di 
questo mese, 

A nessuno può sfuggire la gravità e l’importanza 
delle questioni su cui Ja. nazione è chiamata a pro: 
nunziarsi, per mezzo dei suoi legali rappresentanti, 
e come per la natura delle medesime ‘Je prossime 
elezioni politiche costituiscano un atto solerme, dal 
quale avranno a dipendere le fortune e l’avvenire 
della patria. 

Importa quindi che da libertà e la sincerità del 
volo, richiesto. al corpo elettorale, siano in modo 
assoluto assicurate, affinché la nazione abbia nella 
sua Rappresentanza un organo fanto autorevole, 
quanto legittimo. 

Io mi credo quindi in debito di ricordare ai si- 
gnori sindaci, e componenti gli uffici elettorali, 
quelle disposizioni di-legge stabilite a. tutelare la 
libertà del voto nel cittadino elettore, ‘ela since- 
rità e regolarità delle operazioni aflidate agli uffizi 
elettorali. ? 

Raccomando alle autorità comunali: di spingere, 
per quanto possano , all’ urna. gli elettori, e non 
dubito che quanti sono chiamati a concorrere a 
questo solenne atto della sovranità nazionale, vi 
porteranno Ja coscienza del dovere e adempiranno 
scrupolosamente alle prescrizioni della legge. 

Ecco intanto le principali norme a seguirsi per 
il legale processo delle elezioni: 

1° Gli elettori‘tutti;devono ricevere nei tre giorni 
che precedono quello fissato per la riunione dei 
collegi elettorali, il certificato comprovante l’iscri- 
zione loro sulle liste dell’anno. 

2° I presidenti delle singole sezioni devono re- 
care all'ufficio della prima sezione i verbali dello 
squittinio. L'ufficio della prima sezione deve' pro- 
cedere alla ricognizione dei voti dell’intero colle- 
gio, e redigere analogo verbale, che verrà tra- 
smesso negli otto giorni dalla sua data al ministero 
dell'interno, per mezzo della sotto-prefettura o di 
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conversazione confidenziale delle. più interes- 
santi. « E come Arturo è egli così novizio ? 
domandò egli sorridendo. 

— Sapete, rispose Foker facendo un cennò 
coll’occhio , sapete Arturo, voglio dire, è un 
novizio presso le signore. 

— Ne dubitava , signor Enrico, rispose il 
maggiore. : 

— In fede mia, come mi vedete, è in parte 
colpa mia, continuò Foker; egli è venuto una 
sera con me allo spettacolo. Ebbene , Arturo 
s'innamorò subito di miss Emily Fotheringay; 
una magnifica donna, è vero; l’indomani, io 
lo presentai al generale, come chiamiamo suo 
padre, en vecchio ubbriacone che non ha il 
suo uguale pel gin ed il cohiskey! Fbbene! 
Dio mi perdoni, se il mio amico non ha pra- 
posto a quel vecchio ubbrisccone di sposare 
sua figlia! disse Foker picchiando' col pugno 
sulla tavola, 

—. Come! voi sapete ciò? disse. il mag- 
giore, 

— Per bacco! ed altre cose. Noi ne parls- 
vamo ieri alla trattoria degli ufficiali ed ‘ab- 
biamo, fatto arrabbiare. Derby Oaks al punto 
di renderlo furibondo. Conoscete voi sir Derby 
O:ks? Abbiamo pranzato insieme; ma egli è 
andato al teatro.- Eravamo ‘a fumare sulla 
porta quando siete entrato per pranzare. 


— Ho conoscinto suo padre ch’erà medi 
della regina Carlotta, È “i 


è 


questa prefettura Fmi Una o na 
ara ri e. pia di co. 

e ir certificata conforme dai membri del. 
‘ufficio della p Sezione, dovrà essere deposi. 


‘uffici definitivi ‘e quelli redatti da questi iltico; 
Votazione 


- 6° Nei collegi dove occorrerà i ja 
vranno funzionare gli stessi ri "ii 
farono ‘eletti nella prima adunanza; In questo caso, 
si attenderà la votazione di ballottaggio, per ue 
la trasmissione al ministero di tutti i verbali, com- 
presi quelli di prima votazione. 4 
7° Dove segue il ballottaggio, i signori sindaci 
dopo ‘avere assunto le necessarie informazioni dai 
presidenti degli uffici principali, dovranno, con ap- 
posito avviso, indicare agli elettori i nomi dei due 
candidati che ‘concorrono alla seconda votazione. 
Prego i signori sindaci di dare agli uffici elet- 
torali di ciascuna sezione, istruzioni analoghe a 
quelle sopra indicate, e di provvedere ciascuno 
degli uflici anzidetti, di un esemplare almeno della 
legge elettorale 17 dicembre 1860. E si prega al- 
fresì di voler sollecitamente informare, e se è pos- 
sibile per mezzo del telegrafo, le sotto-prefetture 
@e'questa prefettura rispettivamente, del risultato 
delle votazioni del collegio, siano esse definitive 
oppure di ballottaggio. 
Il Prefetto 
MonrzzEMOLO. 


Fu arrestato l’autore del ferimento avve- 
muto l’altra sera in piazza del Carmine € da 
noi annunziato nel nostro numero d’ieri. 


In un secolo in cui il progresso delle belle 
arti non va pur. troppo di pari passo. con 
quello della scienza, e mentre questa si slan- 
cia con un ‘ardire che avrebbe fatto traseco- 
lare i nostri nonni alla ricerca delle più su- 
blimi verità, alla scoperta di stupende inven- 
zioni, quelle, bisogna pur convenirne, aggiun- 
gono ben poco lustro alle glorie dei nostri 
avi, noi vediamo con immenso piacere, non 
esser. però. vero ciò che taluni osano affermare, 
che le belle arti siano del tutto morte, e che 
ancor esse possono vantare ai nostri giorni 
dei cultori insigni. 

Queste riflessioni mi vennero giorni sono 
alla mente, esaminando alcuni quadretti di 
genere all’acquerello, opera del distinto acque- 
rellista Raffaele Del Ponte, professore di dise- 
gno al R. liceo G. Battista Vico di Chieti. 

Il Del Ponte è già benemerito nell’arte per 
altri suoi pregevoli lavori, e per aver formato 
degli ottimi scolari, tra i quali il sig. Ferdi- 
nando Cirillo che fa veramente onore al suo 
maestro e che lo ha coadiuvato non poco nel- 
l'esecuzione dei suaccennati quadretti, 

Rare volte ci fu dato vedere lavori all’acque- 
rello condotti a quella perfezione che ha sa- 
puto lor dare il Del Ponte. Si tratta di una 
collezione di frutta, di erbaggi, di stoviglie 
ed altro che egli ha riunito in graziosi gruppi, 
formandone dieci quadretti, ed in essi sirin- 
viene tale vivacità di colorito, tale naturalezza, 
tale verità da renderli nelloro genere un capo- 
lavoro. Noi rivolgiamo di cuore le nostre sin- 
cere congratulazioni al sig. Del Ponte ed al 
sig. Cirillo, unendo la nostra debole voce a 
quella di insigni artisti di questa ed altre 
città che hanno ammirato quei lavori. 


Bollettino meteorologico del dì 7 
ad un'ora pomeridiana 

Il cielo non è sereno in nessuna delle no- 
stre stazioni; ed in alcune del centro e del 
Sud è anche piovoso. Il mare è in generale 
agitato o mosso. I venti soffiano da Greco e 
da Scirocco, e questi ultimi sono forti a Brin- 
disi, a Taranto e S. Teodoro-Siculo. 


—————————————_—_—— 


— Ebbene, il figlio fa ballare gli scudi, posso 
assicuràrvélo, disse Enrico. 

— E sir Oaks, domandò il maggiore con 
ansietà, è un altro degli adoratori di miss 
Emily? 

— Per l’ appunto. Noi lo chiamiamo lu- 
nedì, mercoledì e venerdì , e chiamiamo Ar- 
turo, martedì, giovedì e sabato ;. ma tutto va 
bene; miss Emily è una principessa troppo 
farba per lasciarsi sorprendere, maggiore. 
Essa ha due corde al suo arco. 

— Voi pure avete la fisonomia passabil- 
mente fine, signor Foker, disse il maggiore 
ridendo, 

— Non c’è: male, grazie, ‘e’ voi? rispose 
Foker impertorbabilmente. Nén sono, è vero, 
un sapiente classico, ma so che ora sia. 

— Parola d’onore,, disse il maggiore sem- 
pre più contento, voì potete, ne sono certo , 
rendermi un gran servigio. Voi siete un uomo 
di mondo e si può giuocare con wi carte in 
tavola. Non ho dunque bisogno di dirvi che 
la nostra famiglia non è menomamente sod- 
disfatta dell'assurdo intrigo in cui si è impe- 
gnato Arturo. 

— Lo credo senza fatica, », disse Foker. 

Allora il maggiore chiese informazioni sul- 
l’amabile famiglia nella quale suo nipote si 
proponeva d’entrsre e non tardò ad ottenere 
molti particolari interessanti. 

(Continua) 
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Il barometro è salito di qualche millimetro 
nella bassa Sardegna e in Sicilia, e nel ri- 
manente d’Italia meno che a Roma e a 'Na- 

li dove è stazionario. È 

È probabile che la corrente equatoriale di- 
verga predominante e impedisca il ristabili- 
mento della stazione. 


minima +100 
Temperatura massima + 160 


Nota dei defunti denunsiati nel giorno 
6 novembre. 

Bianchi Giuseppe, d'anni 70 — Tavani Emilia, 
id. 36 — Bonini Giovanni, id. 71 — Giannotti 
Cherubina, id, 75 — Collini Elisa, id. 27 — 
Ghiari, Maria, id. 38. 

Più, #4 bambini che non avevano ancora 3 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
farono 19, cioè 9 maschi, 9 femmine e 1 nato- 
morto. 


Matrimoni del 5 novembre. 


Bruni Mario, scrivano, e Valenti Elisabetta, 
att. a casa. 

Benedetti Giuseppe, setaiolo, e Brogialdi Te- 
resa, alt. a casa. 

Corsini Andrea; colono, e Faldi Raffaella, sarta. 

Merlo Faustino, impiegato particolare, efSartoni 
Adele, benestante. 

Margarita. Michele, meccanico, e Brignolo, Fau- 
stina, sarta, 

Bozzo cav, Pietro, impiegato regio,.e Pellegrini 
Marianna, benestante. 

Fortini Carlo, lavorante in marmo, e Mannucci 
Merope, att. a casa. 

Del 6 novembre, 

Mattiozzi Luigi, ispettore delle guardie di città, 
è Mazzoli Teresa, att. a casa. 

Giani Ferdinando, droghiere, e Parchetti Cesira, 
att. a casa. 

Tarchi Eugenio, stipettaio, e Mazzoni Giuseppa, 
att. a casa. 


——=—s 


Vercelli, 5 novembre 1870, 
On. sig. Direttore, 


Incaricato da alcuni proprietari di case di fare 
la dichiarazione delle loro case, mi trovo così im- 
picciato, che mi è giuocoforza ricorrere alla on; S..Vi 
per alcuni schiarimenti che credo nel caso potrà 
indicarmi col pregiato di lei giornale, 

Eccole i quesiti : 

Alla colonna n° 2 devesi indicare l’uso o desti: 
nazione; (art. 14, lettera a.) 

Allo stesso articolo, lettera d, colonne 10, 11° 
12 della dichiarazione, si deve. indicare il nu- 
mero delle stanze o vani di cadun piano cogli ap- 
pellativi sotterra, piano terreno, piano primo, se- 
condo, ecc. 

Ora chieggo, quando in una casa vi sono bot- 
teghe e camere, alla colonna n° 2 quale uso 0 de- 
slinazione deve darsi? 

Quando vi sono mezzanini tra il piano terreno 
ed il primo piano, dovrò dare agli stessi l’appel- 
lativo di primo piano? In questo caso il primo 
piano diverrà secondo, ed il prezzo presumibile 
dei mezzanini sarà tassato molto più del così detto 
piano nobile e primo piano divenuto secondo. 

Alla lettera e poi dell’art. 14 suddetto vi è l’ob- 
bligo di dare la superficie metrica: prima di tutto 
sarà obbligato il proprietario a fare una spesa 
piuttosto rilevante per far. eseguire da persone pe- 
rite detta misura, ove non siavi catasto ? e quando 
un piano appartiene ad un proprietario, parte di 
altro piano ad un altro, e talvolta una casa è di- 
visa fra diversi proprietarii alternativamente e per 
frazioni nei diversi piani, a tal che una camera 
al primo piano appartiene ad uno, e sopra questa 
camera vi hanno due o tre porzioni di camere; 
anditi, ecc., appartenenti a diversi: ora, quale 
sarà la superficie da indicarsi in detta casa ? l’area 
su cui è fabbricata la casa, cioè, o l’area di cadun 
piano e di caduna proprietà? 

Allo stesso art. 14, lettera f, si deve dichiarare 
il reddito effettivo o presunto, eccetto ‘per i fab- 
bricati che godono esenzione permanente: Ora, nelle 
casine o fabbricati destinati alla coltivazione degli 
annessi terreni, vi hanno soventi, specialmente 
quando le casine sono distanti dai villaggi, delle 
camere che si affittano a così detti manovali, i 
quali lavorano in giornata nei beni stessi, ma 
vanno altresì in qualche stazione a lavorare per 
altri. Queste camere sono esenti? ; 

All art. 17 vi è l'obbligo di presentare colla 
scheda le scritture di locazione, od una copia in 
carta libera. 

Non dice che verranno restituite | Quindi. con- 
verrà dare una copia in carta libera. 

Ma sappiate che per fare una dichiarazione, e 
le copie delle scritture, non tutti hanno segretari 
pagati annualmente , e che perciò , dovendole far 
copiare da copisti, importa una spesa grave. 

Perchè dunque non petrannosi verificare queste 
scritture dagli agenti al registro? a 
&* Si desidererebbe dal governo una risposta a 
questi quesiti. x 

— —_—_—_—_—_—_arltteee 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato. annunzia che .il 4 corrente il posto 
elettro-semaforico di. Monte Itala {provincia 
di Messina) ha assunto il servizio di corri- 
spondenza coi bastimenti, mediante il. Codice 
internazionale dei segnali. 

— L'Italia Militare del 7 aonunzia che con 
R. decreto, in ‘data del 29 settembre, fu 
creata ml corpo di stato maggiore una cate- 

oria di è fficiali colla denominazione di fb 
ciali aggregati al corpo di stato maggiore. 
Questi sono nominati per decreto reale, ‘sono 
scelti fra gli ufficiali di qualsiasi arma del- 
Ysercit», ed il loro numero potrà essere il 
seguente : 40 maggiori, 50 capitani, 30° uffi- 
ciali subalterni. Gli ufficiali aggregati del 
corpo di stato maggiore sono ‘considerati in 
Soprani mero nell’arma da cri provengono , 
mi couservano l'anzianità el il ciritto alla 
vinzamento in delta arma. Agli vificiali ag- 
giegati del corpo di stato maggiore spettano 
gli stessi vantaggi ed assegnamenti fissati per 
gli ufficiali effertivi di detto corpo, 


Il ministro della-guerra ha stabilito, a mo- 
dificazione di quanto fu-prescritto dalla nota 
N° 160 del 29 settembre decorso, che 4 reg- 
gimenti di cavalleria, eccettuati i reggimenti 
lancieri d'Aosta, lancieri di Milano e caval- 
leggeri di Lucca, ristabiliscano tutti i loro 
squadroni sullo Stesso. piede, pareggiandone 
gli uomini ed i cavalli. Il numero dei capo- 
rali è mantenuto a dieci per ogni squadrone, 
e quello degli ‘appuntati ad otto. Saranno pure 
portati a dieci i caporali e ad otto gli appnn- 
tati negli squadroni su piede stanziale dei tre 
Teggimenti anzidetti. Ogni reggimento. di ca- 
valleria continuerà ad avere, in complesso, il 
carreggio stabilito nella nota succitata. 


— L'Italia Militare del 7 annunzia che av- 
vennero questi movimenti militari: 


Il comando della brigata granatieri di Lem- 
bardia, da Roma sì è trasferto a Messina, 
del pari che il 3° reggimento granatieri (bat- 
taglioni mobili). 

Il 4° reggimento granatieri (battaglioni mo- 
bili), da Roma si è trasferto'a Catania. 

Il comando della brigata Modena ed il 42° 
Teggimento fanteria (battaglioni mobili), par- 
tirono il 6 da Civitavecchia per trasferirsi a 
Salerno. 

_Il A° reggimento fanteria (battaglioni mo- 
bili), parti il 4 corrente da Civitavecchia per 
Necera (Salerno); ed il 52° reggimento da 
Salerno si trasferì a Gaeta. 

Il 7° battaglione bersaglieri da Castel di 
Sangro si trasferì a Pinerolo; il 12°, da 
Monterotondo a Roma; il 19°, da Roma a Si- 
nigaglia; il 21° da Roma a Castel di Sangro; 
il 25°, da Capua (temporaneamente) a Santa 
Maria Vetere; il 32°, da Ventimiglia a _Ge- 
nova; ed il 36°, da Roma a' Civitavecchia. 


— Dal giornale [La Lunigiana di Sarzana 
del 6 togliamo le seguenti notizie concernenti 
la nostra marineria da guerra: 

Il piro-trasporto a vapore Cambria ‘partì il 
3 corrente da Genova, rimorchiando una barca 
carica di carbone diretta a porto Santo Ste- 
fano, di dove il Cambria ritornerà alla Spezia. 

La fregata Principe Umberto, ch'è in cro- 
ciera fuori del porto:(della Spezia, ritornerà 
a Genova il {2 corrente. A. Napoli furono 
rivaccinate tutte le guardie-marina . che  tro- 
vansi a bordo di quella fregata. Appena giunto 
a Genova, il sig. Orrù, comandante del Prin- 
cipe Umberto, assumerà la direzione del. col- 
legio di marina di Genova, e quella fregata 
ch’è destinata ad una campagna d’istruzione, 
e che deve toccare la Spezia, passerà sotto il 
comando del cav. Burone-Lercari,' capitano di 
Lane age prerlne 

A Venezia si allestisce il Vittor Pisani, che 
deve andare ‘al Giappone: a. surrogare la piro- 
corvetta Principessa Clotilde. ‘ 


— Crediamo di poter. assicurare; scrive.il 
Commercio di Genova del 5, che il giorno 10 
corrente incomincierà il licenziamento della 
classe 1843 dei ‘contingenti militari. 

— Se siamo bene informati, scrive il Co- 
mune di Porto Maurizio del 4, sarebbe stata 
sospesa ogni deliberazione riguardo all’imbar- 
cadero internazionale che si doveva costruire 
a Ventimiglia. 

— Sappiamo, scrive il Confine. Ligure di 
S. Remo; del 3; che si vanno: facendo i pre- 
parativi per alloggiare fra noi buon numero 
di soldati che si aspettano per il 6 corrente. 

Teri, a Porto Maurizio, i, RR. carabinieri 
traducevano ‘una ventina di giovani stati ar- 
restati al confine, e che si suppone fossero 
volontari che disponevansi ad andare in Fran- 
cia a raggiungere il gen. Garibaldi. 

— leri,. scrive la Gazzetta Piemontese di 
Torino del 6, d’ordine dell’ autorità giudizia- 
ria venne sequestrato il giornale L'Unità Cat- 
tolica. 

— La Lombardia del 6 annunzia che le 
LL. AA. RR. il principe Umberto e la prin- 
cipessa: Margherita si dispongono a lasciare la 
loro: residenza di Monza, per andare a passare 
l’inverno a Napoli. 

— Il Corriere di Milano del 7..annunzia 
che il cav. Guala, consigliere presso la pre- 
fettura di Como, ebbe incarico di partire per 
Roma; a disposizione della ;Luogotenenza ge- 
nerale, in sussidio del dipartimento per gli 
affari dell'interno. 


— La Guzzetta del Popolo .di., Roma, del 6 
scrive che il Santo Padre, ricevendo alcuni 
ufficiali‘del disciolto esercito pontificio, disse 
loro che stessero allegri, giacchè |per l’8 di 
dicembre tutto sarebbejtornato come prima. 


— Ci viene assicurato, scrive il. Giornale di 
Napoli. del 3,, che rientrando nel nostro golfo 
il vice-ammiraglio Del Carretto colla squadra 
ch’esso comanda e che è destinata a manovre 
d'istruzione, il mare era grosso con forte 
vento. Il vice-ammiraglio ordinò dapprîma che 
si battesse il mare di prua; il che-da tutta 
la squadra fu eseguito. Ordinò poscia che.lo 
si battesse di fianco; nella quale manovra la 
corazzata Roma, in parecchi terribili urti delle 
onde, ebbe a perdere tutt+ l’opera morta, 
s’abbassò in una inclinazione ci 30 gradi, e 
dovè contare nel suo equipaggio più di 20 
feriti. 

Certamente il fatto è deplorabile, se, come 
crediamo, è esatto; ma, in sui generali, se 
si vuol. seriamente 1’ istrazione, tali conse- 
guenze bisogna pur accettarle, salvo che non 
sieno imputabili ad imprudenza di comando, 
il che nel lato speciale non crodiamo essere 
avvenuto. : 


— Al nostro dipartimento mavittimo, scrive 
il Roma di Nepcli del 5; è gianto l'ordine di 
armare sollecitamente i due «piroscafi Authion 
e Guiscardo. Il primo sarà inviato di stazione 


Ta Marsiglia, ed.il secontio ad Algeri allo scopo 


di proteggere i nostri connazionali colà sta- 
biliti. 

— Questa mane, scrive il Giornale di Si- 
cilia di Palermo del 2,-nel mentre che‘un 
tale Francesco Santonocito, possidente, trova- 
vasi nel proprio giardino in via Oreto, fu uc- 
ciso da un colpo di fucile tiratogli da uno 
sconosciuto. 

— La nostra; cittadella, scrive l’Epoca di 
Messina del 1° si continua ad. armare parti- 
colarmente dalla parte nord e dalla parte est. 
Alle vecchie colubrine ed ai cannoni di vec- 
chio modello furono aggiunte nuove bocche 
da fuoco di modelli recenti. 

La sera del 31 ottobre, verso le ore 11, 
un individuo fu assassinate con un colpo di 
arme a fuoco. 


Infortunii. — Alla Lombardia del 6 scri- 
vono in data del 5 da Bellagio: 


Un barcaiuolo, che guidava una barca ca- 
rica di merci; e. moveva ieri alla volta di San 
Giovanni, si capovolse a poca distanza dalla 
riva, ed il barcaiuolo perì miseramente. 

Nello stesso giorno avvenne ‘a Valassina 
un’altra disgrazia. Un operaio, ‘nell’accomo- 
dare i fili del telegrafo, appoggiava una .scala 
a mano ad un palo non bene infitto nel suolo. 
Palo e scala si rovesciarono, e 1’ operaio ri- 
mase morto sul colpo. 


Le perdite degli ufficiali tede- 


‘sehi. — Si legge ‘nella Correspondance de 


Berlin del 3: 
Secondo le liste ufficiali delle perdite del- 


l’esercito pubblicate sino alla metà di ottobre |. 


(e completate dai dati ulteriori raccolti dalla 
Settimana militare) l’esercito tedesco avrebbe 
perduti nella guerra attuale: 498 ufficiali 
(dei quali 48 della riserva, 28 della landwehr 
e 2 pensionati) caduti sul campo'di battaglia; 
232 ufficiali (di cui 24 della riserva, 16 della 
landwehr).che sono morti in seguito a ferite; 
42 ‘ufficiali (di cui 2 della riserva e 6 della 
landwehr e 2 în ritiro) morti di malattia. È 
dunque una perdita totale di 772 ufficiali di 
cui 690 di fanteria, 39 ufficiali di cavalleria 
(compresi 2 della riserva ed 4 della landwehr) 
32 ufficiali d’artiglieria, 9 del genio e 2 del 
treno. 3 

Secondo i gradi la cifra suddetta si divide 
come segue: 1 luogotenente-generale, 3 mag- 
gior-generali, 24 colonnelli, 9 tenenti-colon- 
nelli, 54 maggiori, 140 capitani e capi di 
squadrone , 144 primi-tenenti e 403. sotto- 
tenenti. 


Condanna di un falsario. — L’A- 
bendpost di Vienna del 2 ‘annunzia che la 
Corte di giustizia dichiarò Sansone: Spitzer, 
già direttore della Società di esportazione ed 
importazione, reo del delitto di truffa mercè 
la presentazione di bilanci falsi, e lo condannò 
alla pena di due anni di carcere duro. Il dottor 
Neuda, difensore del coadannato, ricorse im- 
mediatamente in appello. 


L'incendio di Cronstadt. — I gior- 
nali russi recano i particolari del terribile in- 
cendio che scoppiò a Cronstadt nella ‘notte del 
2 ottobre, e che fu domato e spento solamente 
la mattina dopo alle ore 6 antimeridiane. 

Sessantadue case furono ridotte in cenere, e 
più di 2000 persone appartenenti alla classe 
più povera trovaronsi prive di tutto. L’ orfa- 
notrofio della città, il presbiterio della chiesa 
dell’ Epifania, ed un piccolo stabile apparte- 
nente allo Stato, ed in cui trovavasi un;depo- 
sito di costruzioni navali, furono preda’ delle 
fiamme: Tre: vie, la Galkina, lo Vittorskaia ela 
Schebotarnaia furono completamente distrutte 
fra la prospettiva di Pietroburgo e la piazza 
che v ha davanti al nuovo palazzo dell’ ammi- 
ragliato. Si calcola che, senza tener conto‘dei 
valori mobili distrutti, il fuoco abbia recato 
un danno superiore a tre milioni di rubli. 


Insurrezieni e congiure in Asia. 
— All’Osservatore Triestino del 4 scrivono da 
Calcutta in data del 42: ottobre : 


A Cabul correva: voce (che ha .d’ uopo di 
conferma), che a. Sciar-i-Sebtz sia scoppiata 
una insurrezione, e che i russi l'abbiano re- 
pressa ‘con l’eccidio degl’insorti. Sciar-i-Sebtz 
è un ricco paese vicino a Samarcanda, ed-il 
capo del suo governo dipende dall’Emiro di 
Bokara. 

A Candahar poi fu scoperta una congiura 
che aveva per iscopo di assassinare l’emiro di 
Cabul. Era capo. dei congiurati un, Fakiro, 
che venne giustiziato. 

Decesso. — li Piccolo Corriere di Bari 
del.4 annunzia la morte del vescovo di An- 
dria. 


NOTIZIE ULTIME 


Ancora una dimostrazione ieri a Roma, 
ma di niun’importanzi. 

Tuttayia la Luogotenenza comprendendo 
che le dimostrazioni non sono-la condizione 
ordinaria della vita civile d'un ponol», ere- 
diamo farebbe bene di avvertire i’ citta- 
dini di astenersene per l'avvenire. Siamo 
forse ritornati al 48? 


Un dispaccio elettrico da Roma cì ‘an- 
nunzia che il consigliere della Luogotenenza 
per la pubblica istruzione, ha ordinata la 
chiusura del Collegio romano, appoggian- 
dosi all'art. 254 della legge 13 novembre 
1859. 

I 


Stamane, 7, è arrivato a Firenze il comm. 
Gerra, consigliere della Luogotenenza per 
gli affari.-dell’interno, affine di conferire 
col presidente del Consiglio, e ne è ripar- 
tito stassera per Roma. 


Siamo informati che la regia. piro-corvetta 
Principessa Clotilde, dopo aver stazionato per 
20. giorni nel golfo di Pe-che-li, Nord della © 
China, il © p. p. settembre si disponeva a 
partire per Jokohama. La presenza di quella 
regia nave, giunta colà subito dopo i sangui- 
nosi fatti di Tientsin, produsse ottimo effetto 
sulla colonia europea, e valse ad'-accrescere } 
il prestigio della nostra bandiera in quei} 


In generale, l’effervescenza popolare ‘contro ! 
glistranieri è ben pronunziata su tutti î punti 
del vasto impero chinese, e sfortunatamente 
pare che il governo centrale di Pekino non 
abbia nè forza; nè risoluzione sufficienti per 
frenare i soprusi che si fanno agli europei. 

Fra le varie notizie che si hanno di quei 
paesi, una crediamo interessantissima pei no- 
stri armatori. Per effetto dell’ attuale guerra 

| 
i 


fra la Francia è la Prussia, ‘i bastimenti mer- 
cantili della Confederazione germanica del Nord, 
dovendo rimanersi inoperosi nei loro porti, si 
presenterebbe propizia occasione ai nostri legni 
di commercio, per realizzare vistosi guadagni 
recandosi a fare il cabotaggio fra i'porti della 
La Giappone, Filippine e l’Arcipelago neer- 
landese. 


T giornali viennesi pubblicano il seguente di- 
spaccio : 

« Brusselle, 5. — Il generale Changarnier 
il quale è stato liberato sulla parola dal prin- 
cipe Federico Guglielmo, è qui arrivato ed è 
disceso nell’ abitazione che occupava allorchè 
era era qui in esiglio. Il Moniteur Universel 
del 4, di Tours, contiene un rapporto ufficiale 
dello stato maggiore dell’ esercito di Bazaine 
ch'è giunto dopo la capitolazione a Tours. 

Secondo notizie da Parigi del 3, quelgoverno 
ha espresso il suo malcontento per il conte- 
gno demoralizzatore tenuto da Gambetta a Tours 
ed in conseguenza è inevitabile il suo ritiro. 
— È grande il desiderio di pace a Parigi.» 


La Freie Presse del 6 ha i seguenti tele- 
grammi : 

« Londra, 5. — Un dispaccio del Times da 
Versailles 4 annunzia: Thiers, il quale ha avuto 
ieri un altro lungo colloquio col conte Bis- 
marck,. manifesta qualche speranza di succes- 
so; almeno egli non dispera. 

« Contro St. Cloud: venne diretto. un forte 
cannoneggiamento. — Nella» battaglia di Bour- 
get vennero posti fuori di combattimento 600 
prussiani. — Due corpi prussiani sono partiti 
per Versailles; il bombardamento incomincerà 
lunedì. 

< Berlino; 5. — Quest’oggi vennero portati 
nell’arsenale, con pompa militare, 56 aquile 
e bandiere francesi. I. malati di Metz non 
vengono portati in Germania per evitare epi- 
demie. 

«Venne qui sequestrato il giornale clericale. 
Mirkische Kirchenblatt per attacchi violenti 
contro 1 framassoni e per lesa maestà. Ne. è 
autore il noto prete Miller, presso il quale 
ha avuto luogo una perquisizione domiciliare. 

€ Berlino, 5..— Le 56 aquile e bandiere 
francesi, portate quest'oggi nell’arsenale, sono 
molto lacerate ‘e perforate dalle palle. 

« Sono qui arrivati 2000 dei prigionieri di 
Metz. Essi vennero trasferiti nelle' caserme 
locali. Fra i prigionieri francesi giunti ieri 
l’altro si trova anche il sindaco d’Orléans .e, 
molti franchi-tiratori. Ufficiali francesi in ‘abito 
borghese percorrono la città. » 


Secondo la Borsen Zeitung il re di Prussia 
andrebbe nella prossima settimana a Berlino. 
Le autorità locali fanno già dei preparativi a 
questo scopo. 

Secondo un dispaccio del Wanderer di Ber- 
lino il: governo tedesco chiederà, dopo il ter- 
mine della guerra, e dietro richiesta della 
Russia, una revisione dei trattati del 1856. 


F : a - 
Appartengono al partito repubblicano. Però 


farono ‘eletti alcuni partigiani del comune. 

Il Journal Officiel, parlando degli arresti 
fatti, dice che il governo” voleva dimenticare 
le violenze del 34 ottobre, ma' ché; ‘in se- 
guito ai nuovi maneggi del 1° novembre; che 
minacciavano la pace della Repubblica, dovette 
provvedere severamente. 

Bruxelles, 1, — Le esigenze della Prussia 
condussero alla rottura delle trattative per 
l'armistizio. 

Thiers parti da Versailles: - 

Le disposizioni favorevoli. che la..Prussia 
mostrò: dapprincipio avevano ‘unicamente lo 
scopo di guadagnare. tempo per far avanzare: 
le truppe tedesche disponibili. 

Vendome, 6 (sera). — Un «pallone «reca le 
seguenti notizie di Parigi: f 

Il governo della Difesa. nazionale respinse 
ad unanimità l’armistizio, avendo la Prussia 
ricusato di lasciare che Parigi si vettovagliasse 
ed accettato soltanto con riserva latpartecipa- 
zione dell’ Alsazia e della Lorena alla votazione 
per la nomina dei deputati. 

Il Journal Officiel del:6 annunzia che.si sono 
formate a Parigi tre armate, una. delle quali 
è composta della Guardia nazionale sedentaria. 

A Parigi regna perfetta ‘tranquillità. * 

Berlino, 1. — Ufficiale. —1Il forte. Mortier, 
presso Neufbrisach ha capitolato. 

Abbiamo fatto 220 prigionieri ;e..preso 5 
cannoni. 

Fino a ieri non ebbe luogo alcun combat- 
timento dinanzi Parigi. 
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Un dispaccio da Berlino; 4; alla Freie Presse j CONVITTO CANDELLERO 


dice che si è rinunziato al bombardamento 
di Parigi, perchè la capitolazione è immi- 
nente. 

Il Cittadino pubblica il seguente dispaccio: ' 

« Berlino, 6. — La Prussia nella  discus- ' 
sione relativa all’armistizio, non vuol conce- 
dere l’approvvigionamento di Parigi che giorno. 
per giorno a misura del bisogno, per la via, 
fluviatile della Senna. | 
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DISPACCI ELETTRICI È 


È 


(AGENZIA STEFANI) 


‘Roma, 7. — La Nuova Roma reca : L' au- 
torità municipale ha ricevuto una comunica- ; 
zione ufficiale del Luogotenente, la quale an- : 
nunzia che domani a mezzogiorno il governo 
prenderà possesso del Quir,nale. L' autorità 
muicipale vi sarà rappresentata. per redigere . 
il‘processo verbale e l’imventario. : 

Lo stesso giornale ritiene imminente la 
presa di possesso del Collegio Romano. 

Tours, 1. — Un telegramma: dell’ Agenzia 
Havas di Parigi 6, annunzia che l’a: mistizio 
fu respinto. Soggiunge che il risultato «totale 
del plebiscito fa di 557,976 Sì; 62,638. No. 

La maggior parte dei sindaci eletti ieri 


meodi..In scatole Fa 
RE di. 65 fr.; Do Bi 54) via Oporto, 
la BEV; na lodata i “acne i fe 


Torino, via Saluzze, 38 
ANNO..XXVI..; (n. sar 
Col 15 prossimo novembre si'fiaprirà il corso 
preparatorio agli Istituti mililari ed alla R. Scuola 
di marina, e si comincieranno le scuole tecniche 
ed il 1° anno d'Istituto tecnico. 
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TEATRI DELL’8 NOVEMBRE 


NAZIONALE. —.Opera I falsi‘monetari Ballo 
La vendetta di una Silfide. 

LOGGE — Il matrimonio di Ludro. 

NICCOLINI —— Un curioso accidente. 

PIAZZA VECCHIA. — Stenterello di. ritorno 
da balia — Ballo: Evellina, 
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TANO BRIGOLA — 


‘Libraio. Edisore, milano! 
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